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Is 35,4-7   Sal 145   Gc 2,1-5          

Vangelo: Mc 7,31-37 
 

 Fa udire i sordi e fa parlare i muti.  

 
  

LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  
LAUDATO SI’ 

CAPITOLO QUARTO - UN’ECOLOGIA INTEGRALE 

IV. POLITICA ED ECONOMIA IN DIALOGO PER LA PIENEZZA UMANA 

190. In questo contesto bisogna sempre ricordare che «la protezione 
ambientale non può essere assicurata solo sulla base del calcolo finanziario di 
costi e benefici. L’ambiente è uno di quei beni che i meccanismi del mercato 
non sono in grado di difendere o di promuovere adeguatamente».  

Ancora una volta, conviene evitare una concezione magica del mercato, che 
tende a pensare che i problemi si risolvano solo con la crescita dei profitti delle 
imprese o degli individui. È realistico aspettarsi che chi è ossessionato dalla 
massimizzazione dei profitti si fermi a pensare agli effetti ambientali che 
lascerà alle prossime generazioni?  

All’interno dello schema della rendita non c’è posto per pensare ai ritmi della 
natura, ai suoi tempi di degradazione e di rigenerazione, e alla complessità 
degli ecosistemi che possono essere gravemente alterati dall’intervento 
umano.  

Inoltre, quando si parla di biodiversità, al massimo la si pensa come una riserva 
di risorse economiche che potrebbe essere sfruttata, ma non si considerano 
seriamente il valore reale delle cose, il loro significato per le persone e le 
culture, gli interessi e le necessità dei poveri. 

 

mailto:parrocchia.saluggia@libero.it


 
 
 

 
Calendario liturgico 

 
 

 

 

 

 

LUN 6 Col 1,24 - 2,3; Sal.61; Lc 6, 6-11. 

Ore 10.40 
Ore 11 

Preghiera di ora media 
S.M. 

  

MAR 7 Col 2, 6-15; Sal.144; Lc 6, 12-19. 

Ore 8.30 S.M. al Cimitero - Festa di San Grato 
S.M. per tutti i defunti 

  

MER 8 Mic 5, 1-4; Sal 12; Mt 1, 1-16. 18-23. 

Ore 8 S.M. per Natività di Maria 
  

GIO 9 Col 3, 12-17; Sal.150; Lc 6, 27-38. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

VEN 10 1 Tm 1, 1-2.12-14; Sal.15; Lc 6, 39-42. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 11 1 Tm 1, 15-17; Sal.112; Lc 6, 43-49. 

Ore 18 S.M. 
  

DOM 12 
XXIV Dom. T.O. 
Is 50, 5-9; Sal.114; Gc 2, 14-18; Mc 8, 27-35. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. 



 

In questa settimana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIO 9 
Ore 7 

Piazza Don Pollo 

Per gli iscritti, partenza per il 
pellegrinaggio al Sacro Monte di 

Varese 

DOM 12 
 

Santa Messa Ore 10 
Chiesa Parrocchiale 

Battesimo di Fazio Sirio di 
Moreno e Tappari Maria Vittoria 

Ore 18 
Chiesa Parrocchiale 

Battesimo di Vedovato Dario di 
Fabio e Nuccio Caterina 

Ore 12.30 
Oratorio 

"Grigliata di fine estate".  
È necessario prenotarsi ed essere in 

possesso di "Green Pass"; per 
l'asporto basta solo la prenotazione 

Ore 21 
Chiesa Parrocchiale 

Concerto di musiche Vivaldiane 
a cura dell'amministrazione 

comunale 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 
191. Quando si pongono tali questioni, alcuni reagiscono accusando gli altri di 
pretendere di fermare irrazionalmente il progresso e lo sviluppo umano. Ma 
dobbiamo convincerci che rallentare un determinato ritmo di produzione e di 
consumo può dare luogo a un’altra modalità di progresso e di sviluppo.  
Gli sforzi per un uso sostenibile delle risorse naturali non sono una spesa 
inutile, bensì un investimento che potrà offrire altri benefici economici a medio 
termine.  
 
Se non abbiamo ristrettezze di vedute, possiamo scoprire che la 
diversificazione di una produzione più innovativa e con minore impatto 
ambientale, può essere molto redditizia. Si tratta di aprire la strada a 
opportunità differenti, che non implicano di fermare la creatività umana e il 
suo sogno di progresso, ma piuttosto di incanalare tale energia in modo nuovo. 
 
192. Per esempio, un percorso di sviluppo produttivo più creativo e meglio 
orientato potrebbe correggere la disparità tra l’eccessivo investimento 
tecnologico per il consumo e quello scarso per risolvere i problemi urgenti 
dell’umanità; potrebbe generare forme intelligenti e redditizie di riutilizzo, di 
recupero funzionale e di riciclo; potrebbe migliorare l’efficienza energetica delle 
città; e così via. La diversificazione produttiva offre larghissime possibilità 
all’intelligenza umana per creare e innovare, mentre protegge l’ambiente e 
crea più opportunità di lavoro. Questa sarebbe una creatività capace di far 
fiorire nuovamente la nobiltà dell’essere umano, perché è più dignitoso usare 
l’intelligenza, con audacia e responsabilità, per trovare forme di sviluppo 
sostenibile ed equo, nel quadro di una concezione più ampia della qualità della 
vita. Viceversa, è meno dignitoso e creativo e più superficiale insistere nel 
creare forme di saccheggio della natura solo per offrire nuove possibilità di 
consumo e di rendita immediata. 

193. In ogni modo, se in alcuni casi lo sviluppo sostenibile comporterà nuove 
modalità per crescere, in altri casi, di fronte alla crescita avida e irresponsabile 
che si è prodotta per molti decenni, occorre pensare pure a rallentare un po’ il 
passo, a porre alcuni limiti ragionevoli e anche a ritornare indietro prima che 
sia tardi. Sappiamo che è insostenibile il comportamento di coloro che 
consumano e distruggono sempre più, mentre altri ancora non riescono a 
vivere in conformità alla propria dignità umana. Per questo è arrivata l’ora di 
accettare una certa decrescita in alcune parti del mondo procurando risorse 
perché si possa crescere in modo sano in altre parti. Diceva Benedetto XVI che 
«è necessario che le società tecnologicamente avanzate siano disposte a 
favorire comportamenti caratterizzati dalla sobrietà, diminuendo il proprio 
consumo di energia e migliorando le condizioni del suo uso». 

 


